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     Un gruppo operativo del nucleo di supporto all’autonomia delle istituzioni scolastiche della provincia di L’Aquila ha promosso e realizzato, con il coordinamento della Dirigente  Marina Novelli, nell’anno scolastico2000-2001, un “progetto qualità”  che ha coinvolto tutte le scuole di ogni ordine e grado.

     La Direzione Generale, alla luce dei risultati raggiunti e soprattutto nella considerazione che il progetto stesso comporti utili prospettive di intervento ai fini del sostegno di reti integrate di istituzioni scolastiche, ritiene che esso possa essere esteso a tutto il territorio regionale sì da divenire parte di un più ampio programma destinato a diffondere in Abruzzo il sistema formativo integrato.

      Le numerose risorse umane del nostro territorio troveranno l’opportunità di essere valorizzate e potranno offrire a tutti, attraverso la ricerca-azione di validi strumenti operativi, nuove strategie organizzative e nuove metodologie d’insegnamento – apprendimento.

     Le istituzioni scolastiche della regione potranno individuare i propri standard qualitativi indispensabili alla riduzione della dispersione scolastica, all’efficacia della formazione e ad un collegamento efficiente  tra scuola e mondo del lavoro.

     Le attività di ricerca consentiranno, inoltre, in un futuro molto vicino, l’individuazione  e il riconoscimento di nuove figure professionali, quali l’esperto scolastico per la qualità, il ricercatore scolastico del metodo, l’esperto scolastico documentalista e altri che, riuniti in  “gruppi di lavoro” territoriali, potranno contribuire al miglioramento dell’offerta formativa.

     Un progetto che avrà,  tra l’altro, la caratteristica di essere realizzato interamente ed esclusivamente da  docenti e dirigenti e nel quale la Direzione Generale svolgerà la funzione, che le è propria, di promuovere, supportare, incentivare e riconoscere la validità delle attività che saranno poste in essere per la 

realizzazione del  progetto stesso.

     L’impegno della Direzione Regionale si concretizzerà, già nel prossimo anno, nel ricercare le modalità più adeguate per il riconoscimento formale del lavoro svolto dai docenti e dai dirigenti scolastici e nel mettere a disposizione delle scuole un sito Internet appositamente predisposto per la diffusione  dei risultati ottenuti, fermo restando che le proprie strutture periferiche, in particolare i C.I.S., saranno pienamente coinvolti nel progetto.

                                                                              Firmato

                                                                  IL DIRETTORE GENERALE

                                                                  Pasquale Giancola


Descrizione orografica e demografica:

La regione Abruzzo occupa la parte centrale est della penisola italiana. E’ separata dal Lazio dalla catena degli Appennini, che nel suo territorio sfoggia le cime più alte (Gran Sasso 3.114 m., Velino 2487m. Maiella 2200m.) Le coste sul mare Adriatico, un centinaio di chilometri, vanno dal fiume Tronto, che la divide dalle Marche, al fiume Sangro, che la divide dal Molise e sono prevalentemente basse e sabbiose ad eccezione dell’ultimo tratto nei pressi di Vasto. La distanza massima dal mare supera di poco i cento chilometri, questo spiega la brevità e la non grande portata d’acqua dei suoi fiumi. Il territorio è collinare lungo la fascia costiera, con le tipiche colture mediterranee dell’olivo e della vite. Poche sono le pianure, più numerosi gli “altopiani”  che spesso formano conche tra i monti. Fertilissima la piana del Fucino ricavata dal prosciugamento del lago omonimo. Il clima è temperato lungo la costa e, più o meno freddo sulla dorsale appenninica in rapporto all’altitudine. Notevole importanza ha il turismo estivo, lungo la costa e sui monti, e il  turismo invernale nelle sue innumerevoli stazioni sciistiche. Il parco nazionale d’Abruzzo, il parco Velino-Sirente ed altri ancora dimostrano la volontà di questa regione di mantenere intatte le sue risorse naturali e faunistiche. La popolazione è maggiormente concentrata lungo le coste, ma con il miglioramento delle infrastrutture che hanno interrotto l’isolamento delle zone interne, vanno sempre più incrementandosi i conglomerati urbani delle zone interne, principalmente dove si sono sviluppate industrie di vario genere.   

Contesto socio- economico

La valutazione precisa dell’andamento dell’economia abruzzese manca di riferimenti tempestivi come quelli disponibili a livello nazionale. Le informazioni più dirette e  significative sono quelle relative all’evoluzione del sistema delle imprese e dell’andamento dell’occupazione che consentono di tracciare, in parallelo, i risultati più generali dell’andamento dell’economia. Sotto il profilo più generale è confortante  notare come per l’Abruzzo, nel corso del 2000, si siano registrati risultati in media superiori ai corrispondenti risultati conseguiti a livello nazionale.  L’andamento dell’economia regionale, nel corso degli ultimi anni, è stato, in complesso,  positivo con un miglioramento che ha riguardato tutti i settori. 

Per quanto riguarda l’agricoltura, si rileva come essa abbia mantenuto i ritmi produttivi per la generalità delle produzioni; contestualmente è proseguito il processo di razionalizzazione, frutto di un relativo ridotto ridimensionamento dell’occupazione.

L’industria manifatturiera ha evidenziato un rafforzamento del tessuto produttivo ed ha conseguito una lieve ripresa dell’occupazione.

Anche le costruzioni, come il manifatturiero, manifestano risultati decisamente positivi soprattutto nel comparto non residenziale nell’ambito del quale stentano tuttavia ancora infrastrutture legate al più contenuto regime di crescita degli interventi pubblici.

 Il settore turistico è stato caratterizzato da segnali positivi di crescita continua con un aumento generalizzato di presenze e di arrivi sia per il turismo marino che per quello montano. Una conferma del buon andamento ‘ è venuta anche dal turismo degli stranieri per il quale l’Ufficio Italiano Cambi dà un incremento pari a oltre il 20% come saldo della bilancia valutaria e di oltre il 12% come presenze stimate per il periodo gennaio – novembre. Il positivo andamento economico per l’anno 2000 trova conferma anche nelle attività di intermediazione creditizia del sistema bancario. Per quanto riguarda l’evoluzione del sistema produttivo nel corso del 2000 la situazione delle imprese, 140.000 circa, registrate nelle Camere di 

Commercio  ha avuto un aumento nel corso di un anno di poco più del 2%, mentre il numero delle imprese attive è cresciuto dell'1,7%.

 

A fronte di una relativa stazionarietà nei comparti legati al manifatturiero cresce il settore legato alle costruzioni e più significativamente si sviluppano le attività legate ai servizi di intermediazione ed ai servizi alle imprese,soprattutto quelli legati alla crescente presenza dei servizi tecnologici e informatici. Altrettanto significativa è la crescita delle imprese che operano nel settore dei servizi sociali, segno questo, di una crescente presenza del privato anche nei servizi pubblici. Le buone performances  rilevate per i settori  dell’intermediazione e per le attività legate ai servizi sociali denotano come il sistema produttivo abruzzese vada allineandosi con l’evoluzione in atto nell'intero paese.  Per quanto riguarda i principali risvolti

 connessi all’evoluzione del sistema produttivo,oltre alla produzione di redditi, per i quali ancora non si dispone di dati, si fa riferimento anche all’occupazione che tra l’altro è strettamente collegata al tasso di natalità imprenditoriale. L’indagine Excelsior condotta dalla Unioncamere sotto questo profilo già nel passato ha avuto modo di segnalare sul piano revisionale l’evoluzione che ha subito il sistema delle imprese ed il riscontro sul mercato del lavoro. I risultati conseguiti,come livelli di occupazione e come riduzione della disoccupazione nel corso del 2000, sotto questo aspetto, sono emblematici. Nell’ambito del mercato del lavoro le rilevazioni delle forze di lavoro, condotte dall’Istat, nel corso dell’ultimo anno, evidenziano un aumento dell’occupazione del +3,5%( da 436.000 a 451.000 occupati ) ed in corrispondenza di un tasso di attività in netta ripresa ( da 44,3 a 44,5 nel giro di un anno e con un  tasso di disoccupazione che scende  di due punti dal 9,1 al 7,1%).  Emblematico sotto questo aspetto è il risultato conseguito dall’industria che nel giro di un anno vede aumentare la propria occupazione del 4,8%, anche se, imputabile, per la quasi totalità, al settore delle costruzioni. Ancor più significativa è l’evoluzione occupazionale conseguita a livello regionale in cui l’aumento di 11.000 addetti, nell’arco di un anno(+4,1%) per più del 50% è rappresentato da lavoratori autonomi. Il commercio è perfettamente in linea con tale andamento ed evidenzia un aumento che si distribuisce in egual misura tra i dipendenti e gli indipendenti. Nell’ambito dell’evoluzione del mercato del lavoro si colgono  aspetti che,non sempre, sono in sintonia con l’evoluzione positiva dell’occupazione in senso stretto considerando che  da una parte c'è un segmento di popolazione, pari a circa 80.000 persone che comunque cercano lavoro  e, dall’altra parte,  c'è la progressiva “erosione” del segmento di popolazione che costituisce la base demografica nell’ambito della quale si crea offerta di lavoro. In altre parole si assottigliano le fasce di età da cui si produce l’offerta stessa di lavoro. Non bisogna tra l’altro trascurare che delle oltre 120.000 persone che potrebbero costituire la vera base dei disoccupati ( 45.000 registrati come disoccupati effettivi e 80.000 rilevati come persone disposte a lavorare)  c’è una netta prevalenza di donne ( circa 

due su tre)  e oltre il 50%, di quella che può considerarsi l’effettiva disoccupazione della regione, è costituito da giovani di meno di 29 anni. Al di là di queste considerazioni meno ottimistiche il miglioramento della situazione del mercato del lavoro è comunque riscontrabile da altre parti, come l’andamento della cassa integrazione e la situazione degli iscritti alle liste di collocamento. Per quanto riguarda la cassa integrazione, sebbene nel corso del 2000 sia cresciuta di circa il 3%, va pur detto che tale crescita ha riguardato i regimi ordinari e comunque in media non ha interessato più di 2.800 dipendenti. Per gli iscritti alle liste di collocamento la situazione nel corso del 2.000 è rimasta pressoché sui livelli dell’anno precedente con una prevalenza di donne e, in media, con la quasi totalità rappresentata da giovani di meno di 29 anni. Per quanto riguarda il trend di crescita verificatosi nel corso degli ultimi due o tre anni si sottolinea in particolare come esso abbia riguardato prevalentemente le donne con un recupero della componente femminile che attualmente si attesta nell’ordine del 35%, tuttavia ben lontano dai pesi del 42-45% che riguardano le regioni più progredite del paese. Nonostante il più favorevole trend dell’occupazione femminile il divario tra i due tassi di occupazione e di disoccupazione in Abruzzo resta ancora decisamente sfavorevole alle donne con un mercato del lavoro che stenta a tingersi di rosa considerando ad esempio che il tasso di disoccupazione delle donne ( 12,6%) è più che doppio di quello maschile (5%). Differenza tuttavia che si attenua se consideriamo il segmento dell’offerta di lavoro per coloro che sono di età inferiore ai 30 anni.


Come dire che nel mondo femminile sussiste una più incisiva componente di offerta di lavoro in età superiore ai 30 anni. Uno sguardo alla disoccupazione giovanile evidenzia il permanere di una forte vischiosità nell’ingresso al mondo del lavoro dovuto, nella nostra regione, sostanzialmente a due fattori: a) la scarsa corrispondenza tra le richieste del sistema produttivo e le aspettative di cui il giovane è portatore; b) le evidenti carenze formative per cui le aziende hanno difficoltà a reperire non solo manodopera  qualificata ma anche personale adeguatamente preparato a svolgere mansioni di diverso tipo.

 I risultati raggiunti dal sistema regionale abruzzese, tuttavia,  si riconfermano in linea con l’andamento medio nazionale ma, più ancora, si collocano in prevalenza sui livelli più positivi ed, in alcuni casi, anche in termini più che significativi, come si è visto, per esempio, per l’occupazione e per i regimi produttivi in genere. Si va rafforzando e consolidando così la posizione della nostra regione non solo nel contesto nazionale ma, grazie soprattutto alle specificità delle proprie produzioni ed alle capacità della classe imprenditoriale, anche in campo internazionale, non solo attraverso la conquista di nuovi mercati, ma soprattutto con il rafforzamento della presenza dei propri prodotti nell’ambito dei mercati difficili in cui la competitività è più serrata. Sotto altri aspetti, tuttavia, l’Abruzzo segna il passo quando addirittura è costretto ad accusare le proprie condizioni di inferiorità a causa di carenze ancora presenti nel proprio sistema economico in generale e in quello demografico in particolare. Con riferimento a questo aspetto l’economia abruzzese sicuramente non ha raggiunto quei gradi di maturità tali da consentirle un cammino autonomo ed agevole. Nel sistema produttivo sono ancora vistose le carenze strutturali dovute ad un tessuto produttivo incompleto e, per alcuni versi, ancora legato ad attività tradizionali o che non hanno completato un adeguato processo di ammodernamento. Sul piano demografico, tra l’altro, l’Abruzzo è considerata una delle regioni “più vecchie” d’Italia con tassi di ricambio tutti al negativo, con tassi 

di crescita azzerati da anni ed assoggettata ad un progressivo indebolimento strutturale; come si è visto nel mercato del lavoro dove la disoccupazione diminuisce perché è la stessa offerta di lavoro che si riduce. Ci si chiede più in generale quale possa essere lo scenario futuro dell’economia generale. L’andamento del quadro economico internazionale e di quello interno, nonostante il rallentamento subito da alcuni settori della nostra economia, dovrebbe evolversi secondo un trend migliorativo rispetto al 2000. La generalità degli istituti di analisi, oltre ovviamente alle aspettative programmatiche, delineano un  quadro più che positivo per l’Italia. Per l’Abruzzo, sebbene manchino riferimenti puntuali, si può dire che il cammino si è avviato verso un consolidamento dei risultati più recenti già conseguiti, considerando soprattutto che la base produttiva – come è confermato dalla rilevazione Excelsior dell’Unioncamere – è destinata ad espandersi ulteriormente nonostante le tanto paventate difficoltà che il nostro sistema produttivo avrebbe potuto incontrare con la riduzione di incentivi ed aiuti di vario genere.  In Abruzzo, tuttavia, sono ancora presenti,  stati di fragilità  e tra questi, quello che più  influenza negativamente la stessa economia, come nel passato, resta il problema dei divari interni che segnano differenze tra le varie realtà e soprattutto tra l’Abruzzo montano e il resto della regione. Le aree interne, rispetto al cammino più generale dell’economia regionale accusano, di anno in anno, una serie di ritardi che generano ulteriori elementi di debolezza che non   penalizzano solo le  aree interne ma tutto l’Abruzzo.

( Dati CRESA 2000)        

Contesto scolastico

POPOLAZIONE SCOLASTICA:  alunni  n°191.676

Dall’esame dei documenti relativi all’Organico di Fatto Regionale dell’anno scolastico 2000-2001 risultano i seguenti dati:              


di cui

Scuola
N° alunni

    “       materna
28.807

    “       elementare 
59.716

    “        media di I° grado
39.742

    “        media di II° grado
63.411

La distribuzione degli alunni e delle scuole risulta essere la seguente:

CHIETI
Scuola
N° scuole
N° alunni

    “       materna   
157
8.216

    “       elementare
143
17.558

    “       media I° grado 
72
11.970

    “       media II° grado
41
19.358


Di cui:

N° scuole
Tipo di istruzione 
N° alunni

5
Classica
1.438

3
Artistica
888

16
Tecnica
8.391

3
Magistrale
2.225

9
Professionale
3.136

5
Scientifica
3.280

L’AQUILA
Scuola
N° scuole
N° alunni

    “       materna
134
5.941

    “       elementari
151
13.013

    “       media I° grado
54
9.162

    “       media II° grado
35
16.202


Di cui

N° scuole
Tipo di istruzione
N° alunni

3
Classica
1.570

3
Artistica
771

13
Tecnica
6.700

3
Magistrale
1.629

8
Professionale
1.979

5 
Scientifica
3.553

PESCARA

Scuola
N° scuole
N° alunni

    “    materna
134
6660

    “    elementare
110
14.150

    “     media I° grado
41
9.247

    “     media II° grado
25
15.904


Di cui:

N° scuole
Tipo di istruzione
N° alunni

1
Classica
962

3
Artistica
1.117

9
Tecnica
5.173

3
Magistrale
2.461

5
Professionale
3.075

3
Scientifica
3.116    

TERAMO
Scuola
N° scuole
N° alunni

    “     materna
134
6.990

    “     elementare
110
14.995

    “      media I° grado
53
9.363

    “      media II° grado
27
11.917

Di cui:

N° scuole
Tipo di istruzione
N° alunni

3
Classica
1.258

2
Artistica
382

10
Tecnica
4.929

1
Magistrale
705

7
Professionale
1.625

4
Scientifica
2.418

Dall’esame di tali dati si evince:

a) una distribuzione abbastanza equa delle scuole di ogni ordine e grado in tutto il territorio regionale;

b) una netta prevalenza degli studenti che scelgono gli Istituti tecnici in tutte e quattro le province.

CONTESTO EXTRASCOLASTICO

 Non sufficienti, a livello regionale, debbono ritenersi le agenzie extrascolastiche che erogano  attività educative alternative, sia perché sono poco numerose, sia perché sono collocate solo nei centri al di sopra dei diecimila abitanti. 

  Ci sono alcune importanti biblioteche, ludoteche, palestre e ben attrezzati impianti sportivi, ma la loro dislocazione, spesso, non consente una facile raggiungibilità e, quindi una facile fruizione, a tutti gli abitanti di un determinato comprensorio. In ogni provincia c’è una importante  Università che accoglie numerosi studenti comunitari ed extracomunitari.

 Alcune aree del territorio, sono soggette a continui flussi immigratori soprattutto nelle zone Parco, lungo la costa e in quelle a forte sviluppo agricolo.  E’ proprio in tali aree che assumono notevole valenza educativa i centri territoriali permanenti

  di istruzione per gli adulti.

 Dalla lettura delle caratteristiche del contesto orografico – demografico – economico e scolastico della Regione Abruzzo si desumono i seguenti punti di forza e di debolezza:

PUNTI DI FORZA

· la posizione geografica, le caratteristiche fisiche, le bellezze naturali ,la ricchezza storica e archeologica dell’intero territorio, ne fanno una regione con grosse potenzialità di sviluppo turistico e imprenditoriale.

·  La crescita continua, anche se lenta, dell’economia, pone la regione Abruzzo nella condizione di mirare ad un miglioramento del livello medio occupazionale e di stile di vita.

·  L’incremento del settore turistico nell’intera Regione apre ampie prospettive di crescita  economica.

·  La equa distribuzione delle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado in tutto il territorio regionale consente una concreta attuazione del diritto allo studio e alla “ formazione integrata”.

·  La presenza di quattro qualificate Università garantisce non solo una formazione molto apprezzata ( in particolare per alcuni corsi di laurea ) a livello nazionale e internazionale ma richiama anche numerosi studenti comunitari ed extracomunitari.

· La politica di miglioramento dei servizi di istruzione e di formazione intrapresa negli ultimi anni ha consentito la riduzione dell’abbandono scolastico dai 13 ai 18 anni e ha visto crescere sensibilmente il numero dei giovani che prosegue gli studi fino alla laurea.

·  I continui flussi immigratori nell’intero territorio possono costituire una notevole forza  lavoro per quei settori del terziario ormai abbandonati dai giovani.

·   La presenza di numerosi Enti, Imprese, Associazioni e luoghi di produzione pone la Regione  Abruzzo nella condizione di mirare alla creazione di un “sistema integrato” di formazione.

PUNTI DI DEBOLEZZA

·  La posizione geografica, le caratteristiche orografiche, l’insufficienza delle infrastrutture della rete stradale rendono poco agevole il collegamento tra le zone interne,quelle periferiche e costiere della Regione.

· L’andamento dell’economia,sebbene in crescita, fa ancora registrare un

   troppo elevato    numero di disoccupati soprattutto tra i giovani e le donne.

·  Alcuni settori produttivo – artigianali peculiari della nostra regione, vanno scomparendo a causa di un evidente scollamento tra sistema produttivo e sistema formativo.

· La scarsa corrispondenza, tra tipo di domanda del lavoro e aspettative dei giovani, tra strutture formative e tipo di qualificazione professionale e artigianale richiesto dal sistema produttivo, determina un notevole esubero di personale qualificato in alcuni settori e insufficienza in altri.

· All’incremento di alcuni settori produttivi tra cui quello turistico e quello dei beni culturali non corrisponde un’adeguata diffusione della “cultura della valorizzazione del territorio”, dell’organizzazione e “della gestione” di tali settori attraverso la formazione.


Dall’esame dei punti di forza e di debolezza della Regione Abruzzo emerge la     necessità di un  sistema formativo integrato capace di perseguire i seguenti   obiettivi:
· creare proficue sinergie tra sistema educativo – formativo e sistema legislativo, politico, economico, culturale e del mondo del lavoro.

· migliorare la qualità del servizio scolastico attraverso la valorizzazione delle risorse umane e professionali presenti nell’intero territorio regionale.

· promuovere la ricerca  di nuovi saperi e nuove competenze attraverso la sperimentazione di nuove strategie di insegnamento-apprendimento.

· ricercare e quindi riscoprire e valorizzare antiche attività artigianali peculiari della Regione Abruzzo.

Per il raggiungimento di tali obiettivi la Direzione Regionale per la Pubblica Istruzione promuove  - diffonde e sostiene il “Progetto Qualità”.

PRESUPPOSTI   TEORICI  DEL PROGETTO QUALITA’

                                                         

                                                                                Sistema politico


   Sistema economico                                                                                                              Sistema culturale


                                                                   LA SCUOLA COME SISTEMA

CHE INTERAGISCE



     Sistema della personalità                                                                                                  Sistema legislativo



                                                                        Alla formazione integrata                     

                                                                                                                                   Alla formazione del cittadino        

       All’attuazione del diritto             

          allo studio come

         “libertà positiva”



                                                                                                                               Alla formazione dell’uomo

                                                                                                                                                   “Integrato”

Alla soddisfazione dell’utenza


LA SCUOLA COME SERVIZIO

                                                                                      CHE MIRA


   

 Allo sviluppo delle competenze,

     comprese quelle spendibili

        nel mondo del lavoro

                                                                                                                                        All’attivazione dei processi 

                                                                                                                                               di conoscenza


                                                                                Allo sviluppo della pluralità

                                                                                    delle intelligenze



L. n.15/97, n.59/97

DL n.300/99

(decentramentoamministrativo)

 

                                                           




 



ART.21 L.n. 59/97

E RELATIVI  PROVVEDIMENTI

ATTUATIVI

DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA

 





               )



                                                                                               


Diffondere per condividere

la CULTURAdella qualità a

livello regionale



    una cultura che implica                      saper conoscere                     saper fare




     saper interpretare                      saper comunicare                   saper documentare




      saper organizzare                               saper gestire                              saper 

                                                                                                                  ricercare



   

      

   saper sperimentare                       saper interagire                                 saper                 

                                                                                                                  verificare    




       saper valutare                              saper diffondere e generalizzare
UNA CULTURA CHE SI ESPRIME A VARIE DIMENSIONI


    


                           

              tecnica                                                       organizzativa



                relazionale                                                     dell’immagine



      

                    economica

                                                                                      ambientale      


                                          del mondo del lavoro

SECONDO MOMENTO    


Avviare                           IL METODO della qualità

attraverso


acquisizione di competenze

tecnico-operative



costruzione di strumenti

di analisi e autoanalisi



procedure e indirizzi di

miglioramento nella stesura-

-realizzazione del pof



costruzione di strumenti di verifica-

-monitoraggio  valutazione



individuazione di modalità

e mezzi di documentazione

e diffusione dei risultati

UN METODO CHE:

si struttura:

  PIANIFICAZIONE



ATTUAZIONE


CONTROLLO


MONITORAGGIO


VALUTAZIONE


DOCUMENTAZIONE



DIFFUSIONE DEI RISULTATI

contiene:

                                    deburocratizzazione





delega





snellezza organizzativa





politica del riconoscimento della professionalità

richiede: 





pianificazione e programmazione didattica

                                   ricerca-sperimentazione di valide:

PROCESSI BASE
metodologie di insegnamento – apprendimento





metodologie didattiche e gestione di classe





tutoring e assistenza agli studenti e alle famiglie     



 



 uffici di segreteria

 amministrazione delle risorse materiali

 gestione delle risorse umane                          PROCESSI DI SUPPORTO

 assistenza tecnica

 sicurezza                                                    


                                                       formazione in servizio

PROCESSI ABILITATIVI
aggiornamento







competenze tecniche



TERZO MOMENTO

  

                  Attuazione del SISTEMA della qualità

           

Pianificazione della politica di miglioramento a livello di singola istituzione                                                                                                                   


Definizione della mission    


Mappatura – classificazione – organigramma dei servizi : responsabilità e regole                                                                                                                  


Collaborazioni interne ed esterne per valorizzare le risorse umane e materiali                                                                                                   


Scelta,analisi e descrizione dei processi e delle procedure    


Modalità e strategie di controllo e rettifica   


Valutazione interna ed esterna (per rilevare il grado di soddisfazione dell’utenza e degli operatori scolastici)                                                                      





Predisposizione di specifiche procedure per la documentazione – diffusione dei processi e dei risultati


PREMESSA  ALLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

La struttura organizzativa che si intende adottare  per il raggiungimento degli obiettivi del progetto è la seguente:

· Costituzione di un Gruppo Regionale quale nucleo organizzativo che eroghi “in primis” un servizio formativo e un supporto strategico alle scuole, proponendosi come agenzia formativa riconosciuta dalle scuole stesse.

· Costituzione di n° 4 poli  provinciali  che operino a stretto contatto con quello regionale.

· Costituzione di un polo per ogni distretto delle 4 province che coinvolga due referenti distrettuali ed un referente per ogni istituzione scolastica.

· Costituzione di un gruppo base per la Qualità  ed un gruppo allargato in ogni istituzione scolastica. 

· Nelle pagine seguenti vengono illustrati, in modo dettagliato, l’organizzazione, i compiti e le funzioni di ogni gruppo.
                           LA DIREZIONE GENERALE      

 Gruppo Regionale                       

  IL DIRETTORE GENERALE

di Progettazione e

Coordinamento


Prof. Maria Pia Cavalieri                 Gruppo Provinciale
AQ                  4scuole Polo    

Docente Università L’Aquila  
         AQ coordinatore
                       (1 per distretto) con

                                                            Dott. Marina Novelli         4 Distretti         8 referenti distrettuali


Dott: Marina Novelli                                                                                               2 per distretto di cui 

Dirigente Scolastico 

Coordinatore del Progetto                                                                                      1 per la scuola di base    








      e 1 per la scuola

                                                                                                                                  media superiore 


                                                          Gruppo Provinciale          CH                    4 scuole Polo                                 tutti i referenti

Dott. Daniela Rollo                          CH – Coordinatore                                    ( i per Distretto) con                      delle singole     

Dirigente Scolastico                         Dott. Daniela Rollo        4 Distretti            8 referenti distrettuali
     Istituzioni

                                                           Dirigente scolastico                                    2 per distretto di cui                     raggruppati per 

Dott. Rossella Parisse                                                                                           1 per la scuola di base                  ordine di scuola       

Responsabile Amministrativo    

                                                       e 1 per la scuola
                      e per Distretti

                                                   

                                                         media superiore


Dott. Sofi Pasquale

Dirigente Scolastico                                                                    PE     

                                                          

Dott. Sandro Casoli                                                                3 Distretti

Dirigente Scolastico

 Dott: Marilena Cannella                                                                                                  

Dirigente Scolastico                                                   

Dott.Gianfranco Giustizieri                                                         TE

Docente  

                                                                                       TE       4 Distretti

Dott:Iolanda Gemini

Docente OP                                                                                

Segretaria del Progetto 

Dott: Giuliana Del Signore 

Docente OP                                                             

Documentalista del Progetto 


STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL PROGETTO

LA DIREZIONE GENERALE


                                                      Promuove iniziative 

                                                                per                               diffondere, coinvolgere,

                 LA                                                                           supportare il Progetto

                                                                                                                fornire risorse

           DIREZIONE                                                                 finanziarie                                                   

 

                                                                                                           organizzare corsi di 

                                                                                                                  formazione

         GENERALE                                                             strutturare servizi di 

                                                                                                        documentazione

                                                                                                   ( anche attraverso i CIS )


                                                                                                    coinvolgere l’extrascuola,

                                                                                                          gli EELL e il mondo

                                                                                                   del lavoro nell’attuazione delle                

                                                                                                       attività della scuola

                                                                                                                   

                                                                                                        stabilire proficui 

                                                                                                       collegamenti con i CIS

                                                                                                       (anche con il distacco di

                                                                                                       alcuni referenti distrettuali

                                                                                                     e/o    scolastici nei CIS)


                                                                                                        riconoscere e formalizzare

                                                                                                        ruoli e funzioni

                                                                                                      

                                                                                                      fornire supporto tecnico 

                                                                                                         progettuale e di consulenza 

                                                                                                     alle scuole (anche attraverso

                                                                                                      uno sportello informativo

                                                                                                                 nei CIS )

                                                 STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL PROGETTO

IL GRUPPO REGIONALE  


                                                                                                               a L’Aquila c/o l’Uff.Scol. Provinciale

                                                    Si riunisce                                           una volta al mese per programmare e/o 

                                                                                                                 verificare le attività a livello provinciale

                                                                                                                  e distrettuale 


                                                   interagisce  con                              il Direttore Generale,il Dirigente d’Area, i Cis,

                                                                                                            forze economiche e di settore                                                              

                   
Compiti                                individua                                         le scuole Polo di ogni distretto 

                                                                                                             

e funzioni                             promuove                                    la Taske Force (Capi d’Istituto e docenti che

                                                                                                             diffondono il Progetto )                                                                                                              

   

 del                                               supporta                                    ogni unità scolastica che partecipa al Progetto
     

                                                      formalizza                                            i Gruppi che lavorano all’interno di

Gruppo                                                                                                               ogni singola istituzione

                                                                                                         di progettazione, coordinamento,organizzazione,

                                                     svolge attività                              promozione,valorizzazione, supporto,verifica                                                                                                                                                                                          

Qualità                                                                                      revisione, documentazione e diffusione
                                                                                                        

                                                       realizza                                       un organigramma regionale di tutti

                                                                                                          i soggetti coinvolti nel Progetto               


                                                   scandisce                                                i tempi di realizzazione delle attività a 

Regionale                                                                                                 livello provinciale e distrettuale


                                                    documenta                                            al Direttore Generale le attività svolte


                                                   propone                                                     al Direttore Generale il riconoscimento 

                                                                                                              formale delle attività svolte dai referenti

                                                                                                                        e dai Dirigenti


                                                   riferisce                                                       

                                                                                                                ai Dirigenti il lavoro svolto a livello

                                                                                                                           provinciale e regionale


                                                    concorda                                               

                                                      

                                                       definisce                            

                                                                                                                   le modalità di documentazione delle attività

                                                                                                                    a livello distrettuale e provinciale

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL PROGETTO

IL GRUPPO PROVINCIALE

Componenti: coordinatore provinciale (un Dirigente del Gruppo Regionale)

       referenti distrettuali   (due per ogni distretto della Provincia)   




STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL PROGETTO

IL GRUPPO DISTRETTUALE

Componenti :due referenti distrettuali ( uno per la scuola di base, uno per la scuola di secondo grado) con funzione di coordinamento dei rispettivi gruppi di appartenenza.

Un referente per ogni istituzione scolastica del Distretto                                               


                                                            si riunisce                      una volta al mese c/o la scuola                                          

                                                                                                   Polo per organizzare le attività               

                                                                                                     programmate a livello provinciale

      COMPITI


                                                                                                   al referente Provinciale i 

              E                                documenta                     risultati delle attività svolte      

                                                                                                       a livello Distrettuale

     FUNZIONI
                                                propone                             al gruppo regionale le  

                                                                                                         attività di formazione                                                                                                   

    DI      OGNI                                                      


                                                               svolge                            attività di ricerca - azione

                                                                                                    e di documentazione

        GRUPPO 

    DISTRETTUALE

                                                             si pone                             come nodo operativo  

                                                                                                     centrale del Progetto

IL GRUPPO QUALITA’ DELLA SINGOLA  ISTITUZIONE SCOLASTICA

Gruppo base: componenti :il referente d’istituto, le Funzioni Obiettivo, coordinatore il Dirigente Scolastico.Gruppo allargato: genitori, personale ATA, EELL, esponenti del mondo produttivo ecc

                                                                                        


                                                                           si riunisce                           una volta al mese nella propria                                         

                                                                                                                      istituzione scolastica per svolgere               

                                                                                                                        le attività programmate a livello

                                                                                                                                Distrettuale

      COMPITI


                                                                                                                                la cultura della Qualità 

              E                                                      diffonde                                            nella propria Istituzione     

                                                                                                                                           scolastica

     FUNZIONI

                                                                        coordina                                         le attività dei gruppi di 

                                                                                                                              lavoro costituiti all’interno                                                                                                   

        DEL                                                                                                                        del Collegio dei docenti

GRUPPO BASE 
                                                                        suggerisce                                      modalità e procedure di 

                                                                                                                          progettazione – attuazione

                                                                                                                        verifica e valutazione del POF                                                                                                   

        DELLA  

    SINGOLA                                                                                                    il proprio referente allo 

                                                                       delega                                         svolgimento delle attività

                                                                                                                       di ricerca – azione del gruppo

                                                                                                                             Distrettuale

ISTITUZIONE     


                                                                                                                      il proprio referente di informare il 

SCOLASTICA                                                   incarica                             Collegio sulle attività svolte dal

                                                                                                                       gruppo Distrettuale


                                                                                                                     iniziative di ricerca  e di sperimentazione

                                                                        promuove                              all’interno del proprio Collegio

                                                                         

                                                                          documenta                           i  lavori prodotti                                            


                                                                                                                       per far condividere ,facilitare, partecipare

 IL GRUPPO QUALITA’ ALLARGATO      opera                                    e realizzare le attività progettate nel POF 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

LE SCUOLE POLO

    Una Istituzione scolastica per ogni Distretto; coordinatore il Dirigente Scolastico

                                                                                      


                                                                                                     una volta al mese i referenti

                                                                                                    di tutte le Istituzioni 

                                                            convoca                       scolastiche del Distretto  impegnati                                        

              COMPITI                                                           nelle riunioni distrettuali         


                     E                                                                           i documenti per la registrazione

                                                           prepara                                     delle presenze     


         FUNZIONI                trasmette                         al referente provinciale il verbale
                                                                                                 di ogni riunione, i fogli di presenza                                                                                                   

                DELLA                                                                     e i materiali prodotti                                                        


                                                           predispone                      una sala riunioni per i lavori 

             SCUOLA                                                                  del gruppo Distrettuale


                                                                                                    materiale di cancelleria al                                                                                                                  

               POLO                           fornisce                                   gruppo Distrettuale


                                                                                                        di volta in volta attestato di  

                                                                         rilascia                                  presenza al referente di ogni  singola

                                                                                                                                         istituzione                                          

LE FASI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

FASE O

· -Formalizzazione  della collaborazione con l’Università di L’Aquila.

· Formalizzazione  incarico ai responsabili regionali e provinciali del progetto.

· Prima convocazione del Gruppo Regionale per discutere gli aspetti organizzativi salienti del progetto.

· Individuazione delle Scuole Polo ( una per distretto) nelle province di CH- PE- TE e  conferma o sostituzione di quelle della provincia di L’Aquila.

· Conferenza di servizio per tutti i dirigenti scolastici a livello provinciale per l’illustrazione del progetto.

· Apertura di un sito Internet SSL con server per la elaborazione delle informazioni e dei dati.
           Tempi di realizzazione: entro  il 15.9.01

· Individuazione, da parte dei singoli dirigenti scolastici, del referente d’istituto e del gruppo ristretto di lavoro per la qualità: docente referente e funzioni obiettivo.

· Comunicazione del Dirigente scolastico, al Direttore Generale, dei nominativi del referente e dei componenti del gruppo ristretto della propria Istituzione scolastica.

· Predisposizione di un organigramma regionale di tutti i soggetti coinvolti nel progetto.

Tempi di realizzazione: entro il 30.9.01

FASE 1

· Corso di formazione per tutti i docenti individuati quali riferenti di Istituto.

Nella prima settimana di ottobre il gruppo regionale, previa convocazione del dirigente dell’ufficio VI° preparerà il progetto dettagliato di formazione con relativo piano tecnico di spesa, tempi di realizzazione e strumenti di verifica e valutazione.

Il corso verterà sulle seguenti tematiche:

· La Cultura della Qualità: Dimensioni – Contenuti – Obiettivi -  Competenze .
· Autonomia scolastica e Qualità: Cultura della progettazione – Dell’organizzazione – della gestione dei servizi.
· Il Metodo della Qualità:  Aspetti – Processi – Strutture – Elementi base – Controllo.
· Il Sistema della Qualità: Politica -  Organizzazione – Responsabilità – Documentazione.
Tempi di realizzazione: entro il  30.11.2001

· Individuazione dei referenti distrettuali e formalizzazione incarichi.

· Primo incontro regionale del Gruppo di Progettazione con i referenti distrettuali per concordare il piano degli interventi a livello provinciale, distrettuale, d’istituto.

· Il Gruppo aquilano ( in qualità di “gruppo pilota” ) proseguirà il percorso già intrapreso nell’anno scolastico 2000-2001 e continuerà a lavorare per la ricerca-azione degli strumenti di autoanalisi d’istituto destinati ai docenti, personale non docente, studenti, genitori, esperti esterni, enti locali, agenzie esterne, dirigente…..

· Dai punti di forza e di debolezza, che si rileveranno nei lavori prodotti dal gruppo aquilano, si trarranno validi elementi operativi da proporre ai gruppi delle altre province. 

Tempi di realizzazione:  entro il 31.12.2001

FASE 2

· Diffusione della Cultura della Qualità nelle singole istituzioni scolastiche attraverso il proprio referente e quelli distrettuali.

( Ogni dirigente scolastico individuerà le modalità di realizzazione di tali attività all’interno del proprio collegio).

· Individuazione delle modalità di riconoscimento formale delle attività, svolte e da svolgersi, dai dirigenti scolastici e dai docenti coinvolti nel progetto.

Tempi di realizzazione: entro il 31.1.2002

FASE 3  

· Avvio al percorso del “Metodo della Qualità”

Ricerca – azione – sperimentazione  dei criteri e degli strumenti per:

· L’autoanalisi d’ istituto: cosa faccio, come lo faccio, soddisfo i bisogni di……….
· L’analisi del contesto: dove opero, per chi e con chi opero.
· La rilevazione dei bisogni formativi: chi sono e di che cosa hanno bisogno i miei utenti.

· Progettare una sperimentazione metodologico – didattica e organizzativa:
strutturazione, fasi di realizzazione, conduzione, controllo, (monitoraggio, verifica, valutazione), documentazione.

Ogni strumento realizzato dai singoli gruppi distrettuali sarà testato in alcune scuole / campione del distretto che lo ha prodotto per verificarne la validità e per far emergere gli standard qualitativi possibili di quel distretto.

Dallo studio degli strumenti dello stesso genere, prodotti e testati nei vari distretti, si cercherà di far emergere  gli standard qualitativi possibili a livello provinciale prima e regionale poi.

· Promuovere la sperimentazione metodologico – didattica e organizzativa nelle scuole.

Il Gruppo Regionale, sentite le proposte dei Gruppi Provinciali e Distrettuali, predisporrà un documento contenente alcune linee generali di sperimentazione. Ogni scuola interessata potrà scegliere quella più adeguata alla propria realtà operativa e preparare un progetto dettagliato da realizzare nell’a.s. 2002-2003.

Tempi di realizzazione: entro il 30.6.2002

FASE 4

· Ricerca – azione – sperimentazione dei criteri e degli strumenti per:

· Il coinvolgimento del territorio nella progettazione -  realizzazione – controllo delle attività previste nel P.O.F.

( Reti, Consorzi, protocolli d’Intesa, Convenzioni, Accordi di Programma….)

· La progettazione del P.O.F. : bisogni, risorse, competenze, fasi di realizzazione,strutturazione, conduzione, controllo, miglioramento continuo.

Tempi di realizzazione: entro il 31. 12. 2002

FASE 5
· Ricerca azione e sperimentazione dei criteri e degli strumenti per:

· La verifica in itinere del POF.

· La valutazione dei risultati

· Studio degli strumenti testati per la rilevazione di standard qualitativi a livello distrettuale prima, provinciale e regionale poi.

· Analisi e verifica dei risultati delle attività di sperimentazione metodologico – didattica.

· Sistematizzazione dei materiali prodotti e loro diffusione-pubblicazione con mezzi informatici e cartacei.

Tempi di realizzazione: entro il  30.6.2003 

FASE 6

· Avvio al SISTEMA DELLA QUALITA’

           Attraverso la individuazione dei criteri e degli strumenti per: 

· La rilevazione dei bisogni formativi degli studenti per comprenderne priorità ed esigenze.

· La definizione della MISSION come risposta ai bisogni rilevati.

· La mappatura e classificazione dei servizi: individuazione delle arre qualificanti e di quelle problematiche dei punti di forza e di debolezza.

· La definizione delle modalità di gestione-soddisfazione delle risorse umane interne ed esterne.

· Il rapporto di partnership con i “fornitori”.

· L’analisi, descrizione e definizione dei processi e delle procedure.

· Il controllo e la rettifica per il miglioramento continuo e l’innovazione.

· La coerenza tra leadership e obiettivi da conseguire.

· La responsabilità pubblica: come l’organizzazione adotta un proprio codice di comportamento.

· Documentazione e diffusione dei risultati finali.

                            Tempi di realizzazione: entro  il 30.6.2004

Dall’esame dei risultati ottenuti e dei bisogni rilevati, a tale data, si 

   progetteranno ulteriori attività.

.                            

SPAZI DA UTILIZZARE

· Scuole Polo per gli incontri distrettuali.

· Locali Istituzione scolastica dei dirigenti referenti provinciali per gli incontri dei gruppi delle rispettive province.

· Ufficio Scolastico Provinciale di L’Aquila per gli incontri del gruppo regionale.

· “Sala collegio docenti”  delle singole Istituzioni scolastiche per gli incontri dei rispettivi gruppi ristretti e/o allargati.

RISORSE FINANZIARIE

Prima di ogni fase e per ogni attività il gruppo regionale, sentito il Direttore Generale, predisporrà il relativo piano tecnico di spesa.

MONITORAGGIO -VERIFICA 

Sarà cura dei gruppi provinciali prima e del gruppo regionale poi monitorare e verificare in itinere le attività svolte, in ogni fase del progetto, mediante la predisposizione di specifici strumenti. Dai risultati delle verifiche scaturiranno gli adeguamenti necessari al progetto.
VALUTAZIONE

Ogni fine anno scolastico il gruppo regionale predisporrà adeguati strumenti di valutazione e redigerà una relazione da presentare al Direttore Generale. 

A fine progetto si effettuerà una valutazione ed una relazione finale da pubblicare con tutti gli atti del progetto stesso.
REGOLAMENTO DEL PROGETTO QUALITA’

Art. 1 - L’adesione al Progetto è consentita a tutte le Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado della Regione Abruzzo.

Art. 2 - Ogni Dirigente Scolastico, sentito il parere degli OO.CC., invia formale richiesta di adesione al Direttore Generale.

Art. 3 - Ogni richiesta di adesione al Progetto deve contenere: 

a)  i dati relativi alla scuola (tipologia, Distretto, Comune e Provincia di appartenenza, , numero alunni, numero docenti e personale non docente).

b)  il nominativo del docente referente d’Istituto, i nominativi dei componenti del Gruppo Qualità ristretto e del Gruppo Qualità allargato (All. A).
Art. 4 - Il docente individuato quale referente d’Istituto, per poter ottenere il riconoscimento di tale ruolo, deve partecipare al corso di formazione organizzato dalla Direzione Generale.

Art. 5 - Ai docenti referenti ogni fine anno scolastico sarà rilasciato un attestato di qualifica professionale.

Art. 6 - Ai Dirigenti Scolastici che hanno aderito al Progetto, ogni fine anno scolastico, sarà rilasciato un credito formativo valido ai fini della valutazione dei Capi d’Istituto. Il punteggio ad esso attribuito sarà stabilito dal Direttore Generale.

Art. 7 - Il docente referente, per avere titolo all’attestato di qualifica professionale deve partecipare a tutte le attività programmate a livello d’Istituto, Distrettuale, Provinciale e/o Regionale.

Art. 8 - Il docente referente che supera di 1/5 le assenze alle attività programmate non ha titolo all’attestato di qualifica professionale e può essere sostituito con altro docente.

Art. 9 - Il Dirigente Scolastico, per avere titolo al credito formativo, deve coordinare tutte le attività a livello d’Istituto e documentare le stesse al Direttore Generale attraverso i C.I.S.

Art. 10 - I docenti referenti, dopo aver acquisito l’attestato di qualifica professionale, possono aspirare all’esonero dall’insegnamento e alla utilizzazione nei C.I.S. previa istanza formale al Direttore Generale che stabilirà i criteri e le modalità di selezione e reclutamento.

Art. 11 - Ogni scuola, nella piena libertà decisionale, stabilirà una quota del proprio fondo d’Istituto da destinare alla realizzazione delle attività del Progetto Qualità che riguarderanno la propria Istituzione Scolastica.
ALLEGATO A

 SCHEDA DI ADESIONE AL PROGETTO QUALITA’
DATI RELATIVI ALLA SCUOLA


TIPOLOGIA


DISTRETTO                   


COMUNE                                                                                                                PROV


NUMERO ALUNNI                       NUMERO DOCENTI                         


PERSONALE NON DOCENTE


NOMINATIVO DEL 

DIRIGENTE SCOLASTICO


NOMINATIVO DEL DOCENTE

REFERENTE D’ISTITUTO

NOMINATIVI DEI COMPONENTI DEL GRUPPO QUALITA’ RISTRETTO


NOMINATIVI DEI COMPONENTI DEL GRUPPO QUALITA’ ALLARGATO


PROGETTO QUALITA’

Gruppo di lavoro per la Regione Abruzzo
VERBALE


RIUNIONE DEL


SEDE                   

 ORDINE DEL GIORNO                                                                                                               


DURATA DELL’INCONTRO                                             


PROBLEMI APERTI

DECISIONI ASSUNTE


ATTIVITA’ - COMPITI

PER IL PROSSIMO INCONTRO

      PRODOTTI

PRODOTTI


PROSSIMA RIUNIONE 

ORDINE DEL GIORNO


Riferimenti normativi del progetto





�








CHECK-UP DEL TERRITORIO REGIONALE





TAB. 1- Imprese registrate ed attive in Abruzzo per settore di attività economica – III trimestre 1999/2000�
�
�
Settori                                                                    Registrate                                    Attive  


                                                        3° trim 1999  3°trim  2000     var.%   3°trim.19993°trim2000       var.%�
�
�
Agricoltura, caccia e silvicoltura       40.405       40.430                 0,1          40.072      40.107            0,1�
�
�
Pesca,piscicoltura e servizi connessi    425            449                 5,6                 338           410            5,7�
�
�
Estrazione minerali                                 129          125                 -3,1                103              99           -3,9�
�
�
Attività manufatturiere                        15.756       15.973            1,4             13.454            15.973       1,4�
�
�
Prod. distr. energ. eletr. gas,acqua        69                 69                 0,0             58                   58           0,0�
�
�
Costruzioni                                            15.139             15.676          3,5           13.220          13.741      3,9               �
�
�
Comm. ingr.e dett. rip.  beni pers. e casa 34.281         34. 683        1,2            31.145         31.519      1,2�
�
�
Alberghi e ristoranti                       6.493                    6.520             0,4            5.579             5.671       1,6�
�
�
Tras. magazzinaggio e comunic.     3.537                   3.573            1,0             3.225           3.263         1,2�
�
�
Intermed. monetaria e finanziaria     1.758                 1.898             8,0              1.594           1.742       9,3�
�
�
Att. immob. noleggio,inform. e ricerca      6.821        7.091             4,0            5.804            6.125         5,3�
�
�
Istruzione                                                       325          338               4,0              279            291            4,3�
�
�
Sanità e altri serv. sociali e pers.                   501             531            6,0             377               407           8,0�
�
�
Altri serv. pubb., sociali e pers.                      6.359         6.445          1,4           5.920           6.019         1,7�
�
�
Serv. domestici presso fam. e conv.                 9                   8           -11,1                9              8             -11,1�
�
�
Imprese non classificate                             5.714              6.753           18,2         1.318           1.486         12,7�
�
�
Totale                                                                 140.562               2,1           122.546            124.591       1,7�
�
�






TAB.2 –Iscritti liste di collocamento per provincia  - Anni 1999 - 2000�
�
 Provincia                           1999                                                                 2000                                   var. % 1999 - 2000�
�
                             maschi                 femmine                 tot.            maschi      femmine         tot.          m.       f.        tot.�
�



L’Aquila   	21.427        	28.280         	50.314            20.010        28.280       48.290     -6,6     -2,1     -4,0


Chieti           	19.528        	29.969          	48.873            18.715        30.158       48.873     -4,2      0,6      -1,3


Pescara         	18,137         	23.273           	41.410            17.464        22.833       40.699     -3,7      1,9      -2,7


Teramo         	16.004          	24.695           	40. 669           15.858        23.766       39.624     -0,9     -3,8      -2,6


Abruzzo       	75.096         	106.834          	181.920          72.047        105.037     177.084    -4,1    -1,7      -2,7





L.9/99


(innalzamento obbligo di istruzione)





DLgs. 112/97


(comptenze territoriali in materia d’istruzione)





Art. 68 L.144/99


(obbligo formativo fino a 18 anni)





OM n.307/97


(educazione degli adulti)





L. n. 425/97


(riforma esami di stato)





L.440/97


(Formazione tecnica superiore integrata)





CM 156/01


(la qualità nelle scuole)





L. 30/00


(riordino dei cicli)





Incentivare  e supportare la sperimentazione di nuove metodologie di insegnamento -  apprendimento





Entrare nel sistema della qualità





Formare gruppi di esperti nella ricerca – azione della qualità  del servizio 





Individuare le strategia più adeguate per  i coinvolgimento degli EELL, del mondo produttivo e delle associazioni culturali  nel sistema formativo 











Supportare ogni scuola nella attivazione del “metodo della  qualità” per saper analizzare la propria realtà e rilevarne i bisogni formativi, “saper progettare,sperimentare, ricercare, verificare, valutar,e documentare e diffondere”





Diffondere la cultura della qualità nelle singole istituzioni scolastiche





    Obiettivi del progetto

















































































































Valorizzare le risorse umane e materiali presenti nel territorio regionale





Coinvolgere e responsabilizzare il territorio nei processi educativo-formativi





Individuare standard qualitativi del servizio a livello locale,provinciale e regionale attraverso la cultura il metodo e il sistema della qualità





Promuovere la qualità del servizio scolastico attraverso la creazione di una rete di sinergie a livello distrettuale,provinciale e regionale





Finalità del progetto





PRIMO MOMENTO MOMENTO





I MOMENTI DEL PERCORSO





STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL PROGETTO





Tutti i referenti


delle singole


Istituzioni


raggruppati per


ordine di scuola


e per Distretti





tutti i referenti


delle singole


Istituzioni


raggruppati per


ordine di scuola 


e per Distretti 





3 scuole Polo


(1 per Distretto) con


6 referenti distrettuali


2 per distretto di cui


1 per la scuola di base


e uno per la scuola 


media superiore 









































Gruppo provinciale


PE – coordinatore


Dott.Sofi Pasquale


Dirigente scolastico





tutti i referenti


delle singole


Istituzioni


raggruppati per 


ordine di scuola


e per Distretti





4 scuole Polo


(1 per Distretto) con


8 referenti distrettuali


2 per distretto di cui


1 per la scuola di base


e 1 per la scuola 


media superiore





Gruppo Provinciale


TE – coordinatore


Dott. Marilena                                                                                                                         


         Cannella


Dirigente scolastico





N.B. Per particolari esigenze e per numero di scuole  i referenti distrettuali possono essere aumentati di 1 o al massimo 2 unità.





con i CIS le modalità di documentazione e


diffusione dei lavori prodotti 





Compiti








e








funzioni








del








Gruppo








Qualità








Regionale








Si riunisce











Riferisce











Formalizza











Verifica











Documenta











Propone














organizza


























Compiti





e funzioni








di ogni








Gruppo








Qualità 








Provinciale





1 volta al mese presso la direzione del coordinatore provinciale previa convocazione del coordinatore stesso





Al Gruppo Regionale i risultati di ogni attività





Gli incontri a livello Provinciale





Lo  svolgimento delle attività a livello distrettuale





Il lavoro svolto al Gruppo Regionale





Iniziative di ricerca – azione e sperimentazione al Gruppo Regionale 





Le attività di lavoro a livello distrettuale





Tutte le attività di ricerca-azione  progettate nelle fasi 3 – 4 – 5 – 6 previa la segnalazione di uno dei referenti distrettuali. saranno realizzate durante gli incontri mensili a livello distrettuale prima e provinciale e regionale poi. I dirigenti delle Scuole Polo provvederanno alle convocazioni formali dei Gruppi Distrettuali previa segnalazione di uno dei referenti distrettuali.


Il Coordinatore provinciale convocherà il proprio gruppo.


Il Coordinatore regionale provvederà alla convocazione del gruppo regionale.          
































                                      





































































































.


.


.


.























.


.


..


.


.


.


.


.




















                                   lì;        /    /2001                                     Il Dirigente Scolastico
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.








dalle ore                           alle ore


























Lì                /          /      





.
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.


.


.


.


.


.





                                   lì;        /    /2001                                     Il Segretario
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